LA LIBERTÀ RELIGIOSA, VIA PER LA PACE  
Veglia in occasione della 44^ Giornata Mondiale della Pace

GUIDA Siamo convenuti davanti a questo falò, per invocare prima della Celebrazione eucaristica, la pace e il sostegno del Signore per i fratelli perseguitati in tante parti del mondo e per meditare sul pensiero di Benedetto XVI. Il sentimento che ispira quest’anno il Messaggio del Papa è l’accorato invito a tutti gli uomini di buona volontà perché rinnovino “l’impegno per la costruzione di un mondo dove tutti siano liberi di professare la propria religione o fede, e vivano il proprio amore per Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente (cfr Mt 22,37)” … Infatti l’anno appena chiuso è stato segnato da una spaventosa recrudescenza di persecuzioni, discriminazioni, terribili atti di violenza e intolleranza religiosa ... 
Il Papa analizza con la consueta lucidità la grave situazione attuale e indica la strada da percorrere per la costruzione di un tessuto sociale solido e solidale; la strada privilegiata per preparare i giovani ad assumere le proprie responsabilità, in una società libera, in uno spirito di comprensione e di pace è quella delle famiglie, dove i figli imparano a riconoscere in ogni altra persona, un fratello e una sorella in umanità, con cui camminare insieme e collaborare; dove ogni figlio ha il diritto di sentirsi  parte dell’unica, grande famiglia umana, dalla quale nessuno deve essere escluso ... Per questo abbiamo pensato di presentare il Messaggio “a misura di famiglia” invitando alcuni papà a rispondere alle domande dei loro figli con le parole stesse del Papa, mentre le mamme leggeranno le testimonianze spesso drammatiche che giungono da ogni parte del mondo. 
Dice infatti il Papa nel suo messaggio che  “la famiglia fondata sul matrimonio è la prima scuola di formazione e di crescita sociale, morale e spirituale; i  figli dovrebbero sempre trovare nel padre e nella madre i primi testimoni di una vita orientata alla ricerca della verità e all’amore di Dio”. Quello che faremo è dunque un gesto di libertà e una denuncia: gesto di libertà perché affermiamo  che i genitori devono essere sempre liberi di trasmettere senza costrizioni e con responsabilità, il proprio patrimonio di fede, di valori e di cultura ai loro figli e gesto di denuncia perché oggi si tende a negare con subdola violenza che la cellula della famiglia sia l’ambito primario per costruire relazioni armoniose a livello di convivenza umana, nazionale e internazionale.

CANTO INIZIALE:  SHALOM
Saluto del Presidente  O Dio, forza dei martiri, che nello scorso anno hai chiamato alla gloria eterna centinaia di fratelli in Cristo, fa che il loro sangue fecondi la Chiesa e ottenga la conversione dei persecutori e la diffusione del Vangelo. Dona anche a noi il coraggio e la passione nel testimoniare la fede del nostro Battesimo. 
1^ parte

Un figlio: PAPÀ, NON VEDO GRANDI GUERRE INTORNO A NOI. IL PROF. DI STORIA DICE CHE QUA E LÀ NEL MONDO QUALCHE SCARAMUCCIA È INEVITABILE DOPO I CONFLITTI MONDIALI DEL SECOLO SCORSO, LA FINE DELLA GUERRA FREDDA E DEL MURO DI BERLINO, IL MONDO PARE IN PACE. PERCHÉ DOBBIAMO PREGARE QUI AL FREDDO?

Il padre: Carissimo, ascolta cosa dice il Papa  “La pace è un dono di Dio e al tempo stesso un progetto da realizzare, mai totalmente compiuto … non è semplice assenza di guerra, non è solo frutto del predominio militare o economico, né tantomeno di astuzie ingannatrici o di abili manipolazioni. La pace invece è risultato di un processo di purificazione ed elevazione culturale, morale e spirituale di ogni persona e popolo, nel quale la dignità umana è pienamente rispettata”.  Per questo Benedetto XVI oggi invita  “tutti coloro che desiderano farsi operatori di pace (e soprattutto voi giovani) a mettersi in ascolto della propria voce interiore, per trovare in Dio il riferimento stabile per la conquista di un’autentica libertà, la forza inesauribile per orientare il mondo con uno spirito nuovo, capace di non ripetere gli errori del passato”. 

La madre:  Caro figlio, il Papa dice ancora  “È doloroso constatare che in alcune parti del mondo non è possibile professare liberamente la propria religione, se non a rischio della vita e della libertà personale”. Il Papa sa che le cronache sono avare di notizie intorno alle tante carneficine di cristiani. Ad es. in Nigeria (il più popoloso Paese africano) mentre i cattolici cercano di costruire uno spirito di condivisione tra le etnie, in questi anni, sono oggetto di gravi violenze. Nel marzo 2010 più di 500 persone sono state uccise a colpi di machete, per odio religioso ed etnico, dai nomadi Fulanì, scesi dalle montagne su tre villaggi cristiani vicino la città di Jos. Alla vigilia di Natale diversi attacchi hanno provocato la morte di almeno 32 persone e il ferimento di altre 72. Alcuni, tra cui un sacerdote, uccisi durante la Messa di Natale in due chiese a Maiduguri, nel nord-est. L’Arcivescovo di Abuja, mons. John Olorunfemì  Onaiyekàn, ha protestato vivamente: "Ci rattrista moltissimo che il Governo, che avrebbe il compito di garantire la sicurezza di tutti cittadini, sembra non avere la capacità di farlo".
CANTO: PACE A TE FRATELLO MIO
2^ parte

Un figlio: PAPÀ, MOLTI CRISTIANI  NON SONO LIBERI DI ESPRIMERE LA LORO FEDE, PROPRIO COME 2000 ANNI FA! IO PENSO CHE OGNUNO DEVE POTER MANIFESTARE CIÒ IN CUI CREDE, IN PUBBLICO O IN PRIVATO, A SCUOLA E SULLA STAMPA, NEI RITI E NELLE PRATICHE DI CULTO. NESSUNO DEVE TROVARE OSTACOLI PER ADERIRE AD UNA RELIGIONE O PER ADERIRE AD UN’ALTRA RELIGIONE, O SE NON VOLESSE PROFESSARNE ALCUNA. 

Il padre: Carissimo, è proprio quello che afferma il Papa! Ascolta bene: “Esiste un legame inscindibile tra libertà e rispetto; nell’ esercitare i propri diritti, i singoli uomini e i gruppi sociali, sono tenuti ad avere riguardo tanto ai diritti altrui, quanto ai propri doveri verso gli altri e verso il bene comune … Quando si impedisce di professare la propria religione o la propria fede e di vivere conformemente ad esse, si offende la dignità umana e, si minacciano la giustizia e la pace, fondate su quel retto ordine sociale costruito alla luce del Sommo Vero e Sommo Bene ... Si! La libertà religiosa è un’autentica arma della pace, essa ha una missione storica e profetica, valorizza e mette a frutto le qualità e potenzialità della persona umana capaci di cambiare e rendere migliore il mondo … Negare o limitare tale libertà significa coltivare una visione riduttiva della persona umana ... Oscurare il ruolo pubblico della religione significa generare una società ingiusta ... La libertà religiosa è la cartina di tornasole per verificare il rispetto di tutti gli altri diritti umani, perché crea le premesse per la realizzazione di uno sviluppo integrale di tutta la persona”.

La madre:  Ascolta ora caro figlio cosa ha scritto Fatma Demìr una cristiana che vive a Istambul  “Sono circa 25mila i cattolici in Turchia, di cui 15mila a Istanbul. Un cristiano che abiti  qui, o a Smirne, o anche a Iskenderun è fortunato, perché in questi posti convivono religioni diverse. In altre zone del Paese invece, come sul Mar Nero o nell’Anatolia profonda, la situazione è più delicata e difficile …  anche se siamo in pochi, a qualcuno diamo fastidio e la vita per noi non è sempre facile …  Dopo l’assassinio di don Andrea Santoro a Trebisonda, quest’anno c’è stato l’assassinio del vicario apostolico dell’Anatolia, il nostro carissimo mons. Luigi Padovese. Questo fatto ci ha sconvolto profondamente, ma non ci ha fatto perdere la fede e la speranza di un futuro migliore. Anzi, ci conferma nella necessità di una testimonianza di Gesù anche in queste terre ... Il premier Erdogan ha promesso grandi cose per il 2011, e ha garantito che sarà un anno di svolta per tutta la Turchia. Possiamo solo sperarlo e pregare perché questo accada veramente”.

SALMO  8  (RIT.) CHE COS’È L’UOMO PERCHÉ TE NE RICORDI, IL FIGLIO DELL’UOMO PERCHÉ TE NE CURI?
3^ parte

Un figlio: PAPÀ, AL CATECHISMO CI HANNO DETTO CHE LA PRESENZA DI TANTE RELIGIONI È PROVA DELLA SETE PROFONDA DI DIO CHE È INNATA IN TUTTI GLI UOMINI, ED ANCHE CHE IL DIO RIVELATO DA GESÙ NON HA SCELTO DI IMPORSI CON SEGNI POTENTI, MA DI FARSI CONOSCERE ATTRAVERSO LA TESTIMONIANZA D’AMORE DEI SUOI FEDELI … MA SE LA NOSTRA È LA VERA FEDE PERCHÉ DOBBIAMO CERCARE IL DIALOGO CON LE ALTRE RELIGIONI?

Il Padre:  Carissimo, ascolta cosa dice il Papa in proposito “Per la Chiesa il dialogo tra i seguaci di diverse religioni costituisce uno strumento importante per collaborare con tutte le comunità religiose al bene comune. La Chiesa stessa non rigetta nulla di quanto è vero e santo nelle varie religioni. Anzi considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che, (sebbene in molti punti differiscano da quanto essa stessa crede e propone) tuttavia non raramente riflettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli uomini.  La Chiesa non indica la strada del relativismo, o del sincretismo religioso, ma annuncia il Cristo che è «via, verità e vita» (Gv 14,6), in cui gli uomini devono trovare la pienezza della vita religiosa e in cui Dio ha riconciliato con se stesso tutte le cose. Ciò non esclude tuttavia il dialogo e la ricerca comune della verità in diversi ambiti vitali, poiché come recita un’espressione di san Tommaso d’Aquino «ogni verità, da chiunque sia detta, proviene dallo Spirito Santo».
La madre: Caro figlio, una cristiana che vive in India Sita Sharma ha scritto a un giornale: “Sono un’insegnante di scuola media. La mia famiglia si è convertita dall’induismo da una casta di commercianti. Vivo nella parrocchia di Santa Maria a Burla, diocesi di Sambalpur, nello Stato indiano dell’Orissa, vicino ai miei genitori, con mio marito e le mie due figlie. Qui da noi convivono molti gruppi diversi: ci sono indù di varie caste ma anche musulmani e buddhisti. La parrocchia, con i suoi 400 cattolici è stata per lungo tempo un luogo di aggregazione, dove si sono sviluppate iniziative per i più poveri ed emarginati. Eppure abbiamo risentito pesantemente delle tensioni degli ultimi anni. Dal Natale 2008, dopo le violenze di certi gruppi indù contro i cristiani del Kandhamal  (con oltre 50mila sfollati, centinaia di morti e decine di chiese distrutte), oggi la tensione si è allentata, ma c’è  ancora insicurezza fra noi cristiani ... abbiamo timore a illuderci che la pace possa diventare una condizione permanente, come era prima. In questo Natale, durante la Messa  celebrata in lingua hindi da Padre Joe, pregheremo perché torni un clima di fiducia e rispetto reciproci”.

CANTO: EVENHU SHALOM ALEJEM

4^ parte

Il figlio: PAPÀ, SU UN GIORNALE UN TALE AFFERMAVA CHE LE RELIGIONI SONO CAUSA DI LOTTE E DI CONFLITTI, E CHE IL POLITEISMO SAREBBE PIÙ TOLLERANTE DEL MONOTEISMO … DICEVA CHE, AL MASSIMO, LA RELIGIONE DOVREBBE ESSERE VISSUTA NELLA SFERA PRIVATA … C’ERA ANCHE SCRITTO CHE  SAREBBE PREFERIBILE CERCARE NEL RELATIVISMO LA CHIAVE PER UNA PACIFICA CONVIVENZA… HO LE IDEE UN PO’ CONFUSE

Il Padre:  Carissimo, il Papa contesta questa lettura faziosa del fatto religioso  “È una illusione cercare nel relativismo morale la chiave per una pacifica convivenza; anzi qui c’è in realtà l’origine della divisione e della negazione della dignità degli esseri umani … Dobbiamo invece riconoscere la duplice dimensione dell’unica persona umana: quella religiosa e quella sociale ...  Al riguardo, è inconcepibile che i credenti debbano sopprimere una parte di se stessi - la loro fede - per essere cittadini attivi; non dovrebbe mai essere necessario rinnegare Dio per poter godere dei propri diritti … Come negare poi il contributo delle grandi religioni del mondo allo sviluppo della civiltà? La sincera ricerca di Dio ha sempre portato ad un maggiore rispetto della dignità dell’uomo. Le comunità cristiane con il loro patrimonio di valori e principi hanno fortemente contribuito alla presa di coscienza di persone e popoli circa la propria identità e dignità, alla conquista di istituzioni democratiche e all’affermazione dei diritti dell’uomo e dei suoi doveri”.

La madre: Pensa, figlio mio, a ciò che resta dei regimi del ‘900 negatori di Dio:   Guillermo “Coco” Fariñas (Premio Sakharov 2010) da Cuba ha testimoniato così  “Questo è il 13° Natale che ci è concesso celebrare a Santa Clara, da quando il governo ha eliminato il bando per le feste religiose, nel 1997.  Prima l’abbiamo festeggiato nel segreto delle case, dopo il lavoro, dato che si trattava di un giorno feriale … Chi si recava a Messa veniva schedato, con il rischio di ritorsioni, isolamento sociale e perdita del lavoro ... Dal 24 febbraio scorso ho smesso di mangiare e bere per spingere il governo di Castro a liberare 26 detenuti politici malati. Dopo 185 lunghi giorni ero certo di morire. Ma ce l’ho fatta e sono qui, con mia figlia di 8 anni, Diosangeles, mia madre e mia moglie Clara. È stato un miracolo di Dio!  Ancor oggi raccontare, da giornalista indipendente, la realtà di quest’isola, è un gesto rivoluzionario per un governo che da 51 anni crede di essere depositario dell’unica verità … Questo non è un Natale felice: la gente vive ancora sotto dittatura. Il libero arbitrio è reato, la repressione prosegue ... Eppure ho fede: mia figlia conoscerà una Cuba democratica. Io magari non ci sarò, ma avrò dato il mio contributo per realizzarla”
CANTO: NADA TE TURBI
5^ parte

Il figlio: PAPÀ, MA DAVVERO LA SITUAZIONE NEL MONDO È COSÌ GRAVE? COSA PUÒ FARE IL PAPA DAVANTI A TANTE DIFFICOLTÀ CHE INCONTRANO I CRISTIANI NEL MONDO? COSA POSSIAMO FARE NOI? 

Il Padre:  Carissimo, vedi come il  Papa non tace e esprime la sua paternità spirituale verso tutti: “I cristiani sono attualmente il gruppo religioso che soffre il maggior numero di persecuzioni a motivo della fede … in Asia e in Africa le principali vittime sono i membri delle minoranze religiose, cui viene impedito di professare liberamente la propria religione o cambiarla, con l’intimidazione e la violazione delle libertà fondamentali e dei beni essenziali, fino alla privazione della libertà personale o della stessa vita … Tutto ciò è un’offesa a Dio e alla dignità umana; è  una minaccia alla sicurezza e alla pace e impedisce di realizzare uno sviluppo umano integrale ... Il mio pensiero si rivolge in particolare alla cara terra dell'Iraq, ancora scenario di violenze e attentati. Vengono alla mente le sofferenze della comunità cristiana e il vile attacco contro la Cattedrale siro-cattolica di Baghdad, dove il 31 ottobre sono stati uccisi due sacerdoti e più di 50 fedeli riuniti per la Messa. Ad esso hanno fatto seguito attacchi, anche a case private, suscitando la paura e il desiderio, da parte di molti cristiani, di emigrare alla ricerca di migliori condizioni di vita ... Manifesto a tutti la mia vicinanza e l’incoraggiamento a continuare ad offrire una coraggiosa testimonianza di fede in quelle terre”.

La madre: Figlio, il Papa ha presente anche altre difficili situazioni. In Egitto il mese scorso due cristiani copti sono rimasti uccisi e 150 sono stati arrestati dopo pesanti scontri con la polizia a Giza. In Palestina la popolazione cristiana è scesa da oltre 18 mila persone a circa 11 mila a causa del fondamentalismo islamico. Anche alla Chiesa in Cina il Papa ha espresso vicinanza, come ha scritto Wang Zhicheng: “L’affetto del Papa ci spinge a festeggiare comunque il Dio che si fa vicino alla nostra povertà. Ma quest’anno c’è molta tensione, le comunità fedeli a Roma sono molto caute: c’è il rischio che la polizia blocchi tutto e il prete sia imprigionato. Ma noi non disperiamo e pregando per i vescovi e i sacerdoti in carcere”. In Pakistan una giovane mamma di 5 figli, Asia Bibi è stata condannata a morte in base alla controversa legge sulla blasfemìa. Ma il dramma più grande si sta consumando in Iraq da dove scrive don Hani, scampato dal massacro: ”Avverto grande dolore e angoscia. Sento il grido di due sacerdoti massacrati e bagnati dal loro sangue davanti all’altare durante la Messa, sento il grido di una donna il cui bambino di quattro mesi che teneva in braccio viene ucciso con un colpo di fucile; sento  il grido di Adam di tre anni ucciso tra papà e mamma, mentre implorava  «basta, basta….», il grido di una donna incinta portata vicino a un kamikaze e fatta esplodere insieme a lui, il grido di un giovane che cerca di salvare il padre, con il quale verrà poi ucciso … Questo ho vissuto, e ancor più mi sono convinto che la nostra forza non è la violenza, non sono le bombe. La nostra forza è la preghiera, la fiducia nel Signore e nella Vergine Maria aiuto dei cristiani.. E la nostra forza siete anche voi, cristiani di occidente. Non lasciateci soli!”. 
CANTICO DI ZACCARIA: (RIT.) IL SIGNORE CI SALVA DALLE MANI DI QUANTI CI ODIANO
6^ parte

Il figlio: PAPÀ, POSSIAMO DIRCI FORTUNATI A VIVERE IN UN PAESE CRISTIANO, NELLA TOLLERANTE EUROPA! TUTTAVIA ANCHE NELLA NOSTRA REALTÀ LOCALE NON MANCANO PROBLEMI: TANTI EMIGRANO, LE FABBRICHE CHIUDONO, I GIOVANI NON TROVANO LAVORO, GLI ANZIANI SONO SOLI, I PRIVILEGI SEMBRANO TUTTI A VANTAGGIO DI POCHI FURBI. QUESTA NON MI PARE GIUSTO … CHE SIGNIFICATO ASSUME PER NOI IL MESSAGGIO DEL PAPA? IN CHE SENSO DOBBIAMO VALORIZZARE LA NOSTRA LIBERTÀ RELIGIOSA?
Il Padre:  È vero, ma il  Papa chiede anche a noi di stare in guardia. Anzitutto dobbiamo vivere la nostra fede in maniera più coraggiosa, facendoci carico, a partire da essa, dei problemi della nostra regione. Dobbiamo vincere la tentazione di vivere la religione solo in maniera consolatoria, e scoprire tutta la forza rivoluzionaria e liberante del Vangelo. Una Chiesa libera è anche una chiesa capace di dire la verità e di costruire la giustizia. Di qui deve partire il nostro servizio alla nostra gente. Ascolta cosa dice il Papa: “Non si può dimenticare che non solo il fondamentalismo, ma anche il laicismo è una forma estrema di rifiuto del legittimo pluralismo e del principio di laicità … Vi sono forme sofisticate di ostilità contro la religione, che nei Paesi occidentali si esprimono talvolta col rinnegamento della storia e dei simboli religiosi nei quali si rispecchiano l’identità e la cultura della gran parte dei cittadini. Esse fomentano spesso odio e pregiudizi, senza contare che i giovani rischiano di non entrare in contatto con il prezioso patrimonio spirituale dei loro Paesi ... Anche la strumentalizzazione della libertà religiosa può mascherare interessi occulti e può provocare danni ingentissimi alle società … Bisogna che gli Stati non dimentichino mai che la libertà religiosa è condizione per ricercare la verità che non si impone con la violenza ma con la forza della verità stessa. In questo senso la religione è una forza propulsiva per la costruzione della società civile e politica”.

La madre: Figlio, il Papa sembra dirci che anche la civile e tollerante Europa deve riconciliarsi con le sue radici cristiane. Padre Nicola Iachini,  francescano,  ha scritto: “Mio padre era minatore in Belgio e da 38 anni sono qui, missionario a servizio degli emigrati. Qui c’era a Natale solo il segno dell’Albero, nessun segno della nascita di Cristo. Si parlava di Babbo Natale, ma di Gesù a Betlemme nemmeno l’ombra. Questo Natale all’insegna del consumismo non mi stava bene. Mi son dato da fare e ho cominciato a divulgare la tradizione del presepe. Oggi moltissimi visitano i miei presepi e da alcuni anni molte famiglie lo costruiscono a casa ... Il vero messaggio del Natale può dunque sbocciare ancora,  se ne parliamo con franchezza, magari mostrando l’arte e la bellezza di un presepe … Coraggio!”.    Vedi figlio come la fede può rinascere da un annuncio semplice e chiaro. Ad esso seguirà una forte assunzione di responsabilità di tutto il popol!. Non faremo mancare il nostro contributo di cristiani, nel tentativo di liberazione dalle paure, dalle attese angoscianti, dalle disillusioni ... A partire dalla libertà religiosa potremo tornare a coltivare tutti insieme un grande sogno, un’etica della coerenza, del coraggio, dell’azione quotidiana determinata e perseverante”.

CANTO:   OLIO CHE CONSACRA, OLIO CHE PROFUMA. OLIO CHE RISANA LE FERITE, CHE ILLUMINA.
Conclusione 
TUTTI  (a cori alterni)

Signore benedici i tuoi figli che desiderano solo servirti servendo quelli che tu hai loro affidato.

Effondi su di noi il tuo Spirito perché possiamo farlo traboccare con abbondanza.

Tienici uniti nella nostra diversità: non così uniti da spegnere la diversità, non così diversi da soffocare l’unità.

Compi in noi il miracolo della tua unità: tu Uno nella sostanza eppure trino nella relazione personale.

Donaci la tua fecondità di Padre, la tua donazione di Figlio,
la tua effusione di Spirito, perché il mondo creda che tu ci hai mandato

perché ci sia dato di amarlo questo mondo, di rigenerarlo con te,

di portarlo stretto a noi come una madre porta stretto a sé il proprio figlio.

Donaci di amarti e di svuotarci per te per riempirci di te.

Benedici questa terra già benedetta e donaci di essere per essa una benedizione.

Donaci quella benedizione che lasciarono in essa, calpestandola, 
i patriarchi, gli apostoli, Maria, e tutti i nostri padri nella fede.                      (di Don Andrea Santoro, martire a Trebisonda)
Presidente  Dopo queste parole di don Andrea Santoro, martire a Trebisonda, prima di entrare in chiesa per la Celebrazione eucaristica preghiamo con le espressioni di Charles de Foucaul, anch’egli ucciso dalla violenza degli uomini:  “O Signore, qualunque sia il motivo per il quale ci uccidono, se nel nostro spirito riceveremo la morte ingiusta e crudele come un dono prezioso dalle Tue mani; se in quel momento sapremo dirti, con un atto di offerta totale: «Signore io ti appartengo…» Qualunque sia il motivo per il quale ci uccidono, noi moriremo nel puro amore, nella totale consegna e la nostra morte sarà per te un sacrificio di soave odore. E se non si tratterà di un martirio agli occhi degli uomini, lo sarà certamente ai tuoi occhi. Sarà un’immagine perfetta della tua morte”. Signore sull’esempio di quanti hanno  saputo trasformare la morte nel dono più grande per Dio e per i fratelli aiutaci a fare la tua volontà e a fare della nostra vita un puro dono  a Cristo e alla Chiesa.  Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
